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SCHEDA RELAZIONE DI PROGETTO

LINEA 3: PREVENZIONE RIFIUTI

1. CONTESTO
Il Comune di Cremona ha la gestione diretta del servizio integrato 0-6 comunale, formato da n. 4 asili nido e n. 9 scuole infanzia
comunali  alcuni di essi organizzati in Poli per l’infanzia (nido+infanzia). In ognuna delle 13 scuole comunali è attiva una cucina
interna opportunamente attrezzata in cui  cuochi  (dipendenti  comunali)  adeguatamente formati  preparano tutto ciò che viene
somministrato ai bambini nel corso della giornata: spuntino di metà mattina, pranzo ed eventualmente la merenda dei lattanti e dei
bambini che usufruiscono del tempo prolungato. 
La gestione, quindi,  è diretta da parte del  Comune di Cremona attraverso l'Ufficio Ristorazione Scolastica e i menù sono
formulati  dall’Ufficio  stesso  secondo le linee guida emanate dall’Istituto Nazionale di Ricerca per gli  Alimenti e la Nutrizione
(INRAN),  nonché  seguendo  le  indicazioni  emanate  dagli  organismi  nazionali  e  internazionali  più  accreditati  in  materia  di
prevenzione e sana alimentazione e sono sottoposti all’approvazione dell’ATS. 
I menu tengono conto delle fasce d’età degli studenti e di esigenze specifiche (allergie, intolleranze, diete religiose o etiche).
La presente proposta progettuale mira a rinnovare le attrezzature di n. 4 mense comunali, nello specifico quelle afferenti i due
Poli scolastici 0-6:

Struttura scolastica Numero bambini Numero
insegnanti

Polo Hack Montalcini Infanzia Martini 98 12

Nido San Francesco 43 8

Polo Infanzia Zucchi 73 10

Nido Sacchi 56 10

FRUITORI MENSA SCOLASTICA al giorno 270 40

2. ANALISI DEL PROGETTO
Il progetto “RIFIUTI NELLE SCUOLE: abbassiamo il volume!” mira a prevenire la formazione dei rifiuti  in 4 mense scolastiche
comunali attraverso l'introduzione di attrezzature moderne, idonee e sostenibili. 
Oltre alla riduzione quotidiana dei rifiuti, le nuove attrezzature potranno essere utilizzate per promuovere una sana e sostenibile
alimentazione anche all’esterno del contesto mensa, con eventi dedicati come show cooking e corsi di cucina improntati a un
utilizzo corretto e integrale delle materie prime, evitando sprechi, nonché degustazioni indirizzate in particolare agli insegnanti, ai
bambini e alle famiglie iscritte al servizio di ristorazione comunale.

Finalità del progetto
1. Ambientali

 Riduzione dei rifiuti solidi urbani: diminuire drasticamente la quantità di plastica, carta e altri materiali monouso generati
dalla mensa.

 Promozione dell’economia circolare: incentivare il riuso e ridurre la dipendenza da materiali usa e getta.
 Risparmio di risorse naturali: diminuzione del consumo di materie prime associate alla produzione di  monouso.

2. Economiche
 Riduzione dei costi di smaltimento rifiuti: diminuendo i volumi di scarto, si riducono i costi associati alla loro gestione.
 Ottimizzazione delle risorse finanziarie: sebbene inizialmente richieda un investimento, il progetto genera risparmi nel

lungo periodo grazie alla riduzione delle spese operative.
3. Sociali ed educative

 Sensibilizzazione alla sostenibilità ambientale: educare studenti, insegnanti e famiglie sull'importanza di ridurre i rifiuti e
adottare comportamenti ecologicamente responsabili.

 Promozione di abitudini virtuose: incoraggiare l’uso di materiali riutilizzabili e la consapevolezza riguardo agli sprechi
alimentari.

4. Organizzative
 Miglioramento della gestione della mensa: semplificare la logistica eliminando la necessità di smaltire grandi volumi di

materiali usa e getta.
 Conformità alle normative: adeguarsi alle direttive europee e nazionali che promuovono la riduzione dei rifiuti, come la

Direttiva SUP (Single-Use Plastics).

Benefici attesi
1. Efficienza economica: recupero dell’investimento iniziale in due-tre anni.
2. Coinvolgimento attivo della comunità scolastica: creazione di un ambiente educativo che valorizzi la sostenibilità.
3. Il progetto rappresenta un passo concreto verso un modello di mensa scolastica più ecologica, efficiente e responsabile.

3. DURATA DEL PROGETTO

Ottobre 2024 – dicembre 2025

1- Elementi essenziali del progetto



La gestione della mensa scolastica è un processo articolato che coinvolge diversi attori e fasi, con l'obiettivo di garantire pasti sicuri,
equilibrati e adatti alle esigenze degli utenti. Le scuole comunali integrano il servizio mensa con attività educative, come laboratori
di cucina, incontri con nutrizionisti o progetti di sensibilizzazione sulla sostenibilità.

1. PRESENZA DI ACCORDI CON ENTI NON PROFIT PER IL RITIRO DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI DELLA MENSA 

Da sempre il Comune di Cremona è attento a contenere eventuali eccedenze alimentari, curando in particolar modo la
riduzione degli sprechi alimentari attraverso:

 Utilizzo di attrezzature adeguate per conservare il cibo.
 Preparazione delle pietanze da parte dei cuochi attenta a produrre quantità adeguate, non in eccesso e con cura al

contenimento degli scarti di lavorazione
 Donazione degli avanzi all’APAC odv Associazione Protezione Animali Cremona da oltre un decennio

2. TIPOLOGIA E NUMERO DI AZIONI DI RIDUZIONE DELLE PRODUZIONE DEI RIFIUTI

L'intervento oggetto del progetto presentato, prevede l'acquisto e l'implementazione di:
 Stoviglie riutilizzabili: piatti,  bicchieri,  posate e vassoi  lavabili  e riutilizzabili,  sostituendo completamente gli  articoli

monouso. Questi articoli sono progettati per resistere a numerosi cicli di lavaggio e garantiscono un'alternativa duratura e
sostenibile.

 Erogatori  alla  spina:  installazione di  dispenser  per  acqua e altre  bevande,  eliminando la  necessità  di  bottiglie  o
contenitori usa e getta. Promuovono l'uso di bicchieri riutilizzabili e la riduzione dei rifiuti da plastica.

 Caraffe: fornitura di caraffe per servire acqua direttamente ai tavoli, evitando l’uso di bottiglie monouso e migliorando
l'efficienza del servizio.

 Contenitori  isotermici  per  il  trasporto  di  alimenti: in  grado  di  preservare  una  temperatura  interna  costante,
garantendo la corretta conservazione degli alimenti durante il trasporto.

 Lavastoviglie:  introduzione di lavastoviglie ad alta capacità per gestire il lavaggio delle stoviglie riutilizzabili in modo
rapido,  efficiente  ed  ecologico.  Consentono  un  risparmio  significativo  di  acqua  ed  energia,  promuovendo  un  uso
sostenibile delle risorse.

 Frigoriferi: acquisto di frigoriferi ad alta efficienza energetica, per conservare correttamente gli alimenti e ridurre il rischio
di deterioramento. Migliorano la gestione delle scorte e consentono un utilizzo più efficiente degli alimenti disponibili.

 Strumenti per misurare la temperatura degli alimenti: acquisto di termometri professionali per monitorare in tempo
reale la temperatura degli alimenti durante la conservazione e il servizio. Garantiscono il rispetto delle normative HACCP
e riducono il rischio di sprechi dovuti a problemi igienici.

 Abbattitori di temperatura: Strumenti per raffreddare velocemente il cibo, consentendo una migliore conservazione
degli alimenti e riducendo gli sprechi alimentari. Garantiscono il rispetto delle normative igienico-sanitarie e permettono di
ottimizzare la gestione delle eccedenze.

La qualità e l’efficacia della gestione dipendono dalla collaborazione tra questi attori e dall’attenzione a garantire un servizio
che sia sano, sostenibile e inclusivo.

3. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÁ

Azioni
Anno 2024 Anno 2025

Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic.

AZ. 1 Progettazione

AZ. 2 Aggiornamento 
preventivi

AZ. 3 Acquisti

AZ. 4 Montaggio e collaudo

2- Qualità dell’iniziativa



4. QUADRO ECONOMICO

Con il finanziamento si prevede di acquistare attrezzature per le 4 scuole infanzia comunali:

I  costi  sopra  evidenziati  scaturiscono  da  preventivi  acquisiti  presso  ditte  di  fiducia,  preventivi  che  saranno  aggiornati  e
puntualmente definiti in caso di finanziamento, al fine di rientrare nella cifra stanziata da Regione Lombardia.

In caso di  finanziamento,  le attrezzature sopra descritte  potranno essere utilizzate per  il  rinnovo di  quelle  poco efficienti
attualmente in uso nelle 4 mense.

Come da bando il Comune di Crmeona evidenzierà che il progetto è stato realizzato con il concorso di risorse dell’Unione
Europea, dello Stato italiano e di Regiona Lombardia in applicazione del Regolamento (UE) 2021/1060 articoli 46, 47, 50 e
allegato IX.
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